SCHEDA RIASSUNTIVA PER ALUNNI CON

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES)

· Alunni con Disturbi evolutivi specifici e svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale
· Alunni Stranieri con altri Bisogni Educativi Speciali

· Alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA)
Scuola (primaria/secondaria di I grado) …………………………………………………….................. Plesso ……………………….
Classe ………. 
 Sezione …………

(inserire le lettere e i numeri, indicati nelle legende, che interessano i singoli casi)

	Nome e cognome
	Tipo di BES
	Strategie didattiche

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Coordinatore di classe …………………………………………………
CRITERI DI INDIVIDUAZIONE ALUNNI BES

(Direttiva Ministeriale 27/12/2012 e Circolare n°8 del 06/03/2013)

Bisogni Educativi Speciali

Legenda tipo di BES

1. DISABILITA’ (L. 104/92)

2. DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI: DSA, ADHD, Disturbo Oppositivo Provocatorio DOP, Borderline cognitivo, Disturbo del Linguaggio DL, Deficit delle abilità non verbali, Deficit della coordinazione motoria (Disprassia), Disturbo della condotta in adolescenza (L. 170/2010 con presenza di certificazione sanitaria o in attesa di approfondimento diagnostico).
3. SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO: alunni seguiti dal servizio famiglia-minori, situazioni segnalate dalla famiglia, rilevazioni del Team docenti attraverso osservazione diretta.

4. SVANTAGGIO LINGUISTICO E CULTURALE: alunni stranieri neo-arrivati in Italia o che non hanno ancora acquisito le adeguate competenze linguistiche.
5. DISAGIO COMPORTAMENTALE/RELAZIONALE: alunni con funzionamento problematico, definito in base al danno vissuto effettivamente dall’alunno, prodotto su altri e sull’ambiente (senza certificazione sanitaria)

*Le situazioni di svantaggio socio-economico e culturale, vengono considerate nella misura in cui costituiscono un ostacolo per lo sviluppo cognitivo, affettivo, relazionale, sociale dell’alunno e generano scarso funzionamento adattivo, con conseguente peggioramento della sua immagine sociale.
La mancata adesione della Famiglia alla stesura del PDP, non solleva gli insegnanti dall’attuazione del diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, in quanto, la Direttiva Ministeriale, richiama espressamente i principi di personalizzazione dei percorsi di studio enunciati nella legge 53/2003. 
Legenda strategie didattiche
a) Lavoro individuale e/ o per piccolo gruppo.
b) Didattica laboratoriale.
c) Attività ludiche.

d) Esercitazioni pratiche e manuali.

e) Controllo del lavoro svolto e comunicazione alla famiglia.

f) Lavoro di gruppo.

g) Lezione colloquio o interattiva.

